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ACCOLTO DAf COMPAGNI BULGAN1X. MIKOYAN -'E SABUROV 

Il primo ministro della Romania 
è giunto nella capitale sovietica 

7 negoziati cominciano oggi — Il piano quinquennale 
striale della Romania al centro dei colloqui — Scambio 

e lo sviluppo indu­
rli idee siiliUngheria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 26. — Il r insalda­
m e l o dei rappor t i fra l 'URSS 
e le democrazie popolari con­
t inua secondo il p rog ramma 
tracciato nella dichiarazione 
del governo sovietico del 30 
ot tobre. Dopo il successo dei 
negoziati con gli esponenti 
polacchi, è ora la volta dei 
romeni , che sono giunti a 
Mosca pe r svolgervi impor­
tan t i t ra t ta t ive di cara t te re 
economico. E' trascorsa una 
se t t imana sola dal la pa r t en ­
za di Gomulka con gli altri 
compagni polacchi, e s tamat ­
tina in t reno, alla stazione di 
Kiev, è giunta la delegazione 
de] governo di Bucarest , d i ­
re t t a dal p r imo ministro 
Kivu Stoika . A questo avve ­
n imento si è da to lo stesso 
cara t te re cordiale e solenne 

ad un tempo, che anche l 'al­
tro aveva avuto. 

Sono andati ad accogliere 
gli ospiti t re dei maggiori d i ­
rigenti sovietici: Bulganin, 
Mikoyan e Saburov. 1 ne­
goziati coi romeni comince­
ranno domani al Cremlino, e 
si p ro t r a r ranno sino a ve ­
nerdì. Oggi il pr imo ministro 
ed il suo sostituto Berledianu 
hanno soltanto reso a Bulga­
nin la pr ima visita ufficiale. 
Durante le c o n v e r s a t i l i dei 
prossimi giorni, clic s a r a n n o 
cer tamente coronate da un 
comunicato conclusivo, verrà 
esaminata tutta una serie di 
problemi economici. Ogni a n ­
no, a quest 'epoca, delegazioni 
similari venivano da Bucarest 
a Mosca per t ra t t a re quelle 
che si potrebbero ch iamare 
le questioni corrent i di una 
collaborazione tecnica e d e -

gli scambi fra i due paesi. 
Ma non si era mai avuto 

un incontro tanto autorevole 
come questo, in cui presiden­
te e vice-presidente del Con­
siglio si t rovano a Mosca per 
t r a t t a t e problemi commercia­
li, finanziari e di pianifica­
zione. 

Ciò sta ad indicare, anche 
se non si conosce I'o.d.g., 
che fra le due parti verranno 
affrontate questioni di fondo 
circa il piano quinquennale e 
In sviluppo industriale ed a-
Sricolo. Alla sta/ione. Stoika 
ha dichiarato che. di fronte 

La "Borba,, continua 
la polemica su Nagy 

Belgrado chiede a Tirana gli incarta­
menti di un processo per spionaggio 

BELGRADO, 26. — La 
Borba , organo del la Lega dei 
comunis t i jugoslavi , con t i ­
n u a oggi la polemica, in iz ia­
ta a l la f ine del la scorsa se t ­
t imana , sul viaggio di Nagy 
i n Romania . 

Il g i o r n a l i jugos lavo p u b ­
blica alcuni pubii di un ap . 
pel lo che sa rebbe .stato in ­
via to al le missioni d ip loma­
t iche a Budapes t da nove 
congiunt i di persone, le q u a ­
li av r ebbe ro accompagna to 
I m r e Nagy i n Romania . Lo 
appel lo afferma: « Siamo fer­
m a m e n t e convint i che, se i 
nos t r i famil iar i h a n n o r e a l ­
m e n t e lasciato l 'Ungher ia , 
non l 'hanno fat to di propr ia 
volontà». «Nessuno del g r u p ­
po — prosegue l 'appello — 
ha sa lu ta to p r ima del la p a r ­
tenza la sua famigl ia , nessu­
n o ha inv ia to a l m e n o un 
messaggio di addio . Tu t t i i 
m e m b r i del g ruppo h a n n o 
dovu to pa r t i r e pe r il lungo 
viaggio con u n solo vest i to , 
senza n ien te a l t ro . Anche 
ques to d imost ra che essi non 
sono par t i t i v o l o n t a r i a m e n ­
t e ». La le t t e ra ch iede « il r i ­
to rno di I m r e Nagy e dei suoi 
amici >. 

La c r o n a c a jugoslava 
od ie rna reg is t ra inol t re la 
r ichies ta , p resen ta ta al go. 
v e r n o di T i rana , del le copie 
dei document i re la t iv i al p r o ­
cesso a car ico di P o t a r B u -
latovic , il qua le , come è noto, 
è s ta to condanna to a mor t e 
la se t t imana scorsa da un 
t r i b u n a l e a lbanese e giust i ­
ziato ins ieme con d u e c i t t a ­
dini a lbanes i , accusat i di a t ­
t ivi tà spionist ica. Le autor i tà 
j ugos l ave cons iderano infa t ­
ti il Bula tovic c i t tadino j u ­
goslavo. 

I due albanesi sono A n -
dreu Dali. m e m b r o del C.C. 
del P a r t i t o del Lavoro a l b a ­
nese e la di lui mogl ie Liri 
Greca , pa r imen t i ex m e m b r o 
dell 'Ufficio polit ico del P a r ­
t i to . 

r up ie nel la Ge rman ia occi­
denta le , in Italia, Jugoslavia , 
G r a n Bre tagna e a l t r i Paes i . 

Con ta le s tanz iamento sono 
s ta te esaur i t e le disponibil i tà 
mone ta r ie assegnate per la 
mar ina mercant i le in base al 
secondo piano qu inquenna le 
indiano, iniziato nel l 'apr i le 
scorso. 

Navi per l'India 
costruite in Italia 

NUOVA DELHI. 26. — Il 
min i s t ro dei t raspor t i Lai 
B a h d u r ha comunica to al 
p a r l a m e n t o che l ' India ha o r ­
d ina to navi pe r u n va lo re 
complessivo di 360 milioni di 

Migliorano le condizioni 

dei coniugi Finamore 

l.e condizioni ilei roniiijri I I -
n a m o r r , 1 due superat i l i della 
ca tas t rofe di r a r a y - V i e i l l e - P o -
«le, sono .iconflillmcnlr migl io­
ra t e nel le u l t ime ore . E n t r a m b i 
h a n n o r ip reso conoscenza e 
l en t amen te vanno r iavendos i 
da l t r e m e n d o shock sub i to . 

All 'obi tor io sono in t an to p r ò . 
.seeuile nel pomeriggio le ope­
razioni di identificazione delle 
vi t t ime 

-ituazione unghoieso, che non 
può non inteie->sai!i entram­
bi da vicino, uno scambio di 
opinioni non semplicemente 
fo* mali 

( a r s h i T i - : H O F F A 

Aumento dei salari 
dal 1 gennaio in Albania 
TJHAN'A. 2« - W Agenzia 

Telci, ' latici Albanese nnnui 'cia 
che il consiglio dei inini- t i i 
della li.-pubblica fmpol'iic di 
Albania , cnii^ii i i i taniente con il 
comita to cen t i a l e del Par t i to 
dei lavora tor i e con il C'onsi-
;;lio cen t ra le dei sindacati, ha 
adot ta to a lcune impio tan t i mi­
sure- ima dir iunu/ io ' ie dei p r e / -
/ i di vendi ta dee.lt ai t icoli in­
dus t r i i l i e a l i m e n ' a n . che fu­
tili in \ i smte OL'UÌ. un .iiimento 
del le pensioni minori e dei ca­
lat i a p . i i t n e dal p t i tno «en-
naio ÌU'u L 'al imento m a c i n i o 
di i s..-tI..i i ^ n a del 41 per conta 

Camion contro ti 

I colloqui anglo-americani 
(Continuazione dalla i- pagina) 

fi l 'ondata di an t iamer icani ­
smo, oià furiosa, è montata 
progressivamente cosi che le 
stesse accuse che l 'opinione 
pubblica era abituata a veder 
rivolte all'Unione Sovietica 
vengono ora ritorte contro gli 
americani, accusati di impe­
rialismo e peggio. 

Un buon numero di depu­
tati conservatori ha afferma­
to pubbl icamente che la poli­
tica di Washington è dettata 
dagli interessi petroliferi 
statunitensi , che vogliono 
strappare ai rivali inglesi le 
posizioni che questi ancora 
detengono nel Medio Oriente: 
lo YorUshiie Post scm>e oggi 
the l'azione statunitense si 
spiega solo se gli americani 
« intendono trasformare lo 
Egitto in una loro riserva 
di caccili >•: in generali' il 
fallimento dell'aggress i o n e 
r iene mesio a carico di Ei-
senhower, contro cui alcuni 
giornalisti inglesi cominciano 
ad usare addirittura un Un 

.MOItCI-.S ( S \ i / / r r a ) — t'n i . imi 'm (li c a l i e , ad un passaci; lo ;i l ivello im-nstoiHlo, è an­
dato a scontrars i con il t reno Hlere-AiipIps-.Morjjes, p roven ien te il» (|Uest'iiIliiu.i località. 
Danni ser i , ma per Inrtun.i un solo feri to, l 'aut is ta ilei camion , le cui i onilizionì non desta­

no tu t tavia p reoccupa / inn i 

MENTRE ir I.\ CORSO l'N ANALOGO ESPERIMENTO IN POLONIA 

Kivu Stoika 

all 'offensiva scatenata dai 
circoli imperialistici contro i 
paesi socialisti, l'amicizia che 
lega questi paesi va raffor­
zata. perchè è per loro mi ­
glior garanzia di sicurezza e 
tranquil l i tà . La preoccupa­
zione della compattezza di 
tutti» il m o n d o ^ ic in l iv ta , è 
oggi in p r u n o p i a n o an­
c h e a M o s c a , e q u e s t a s a r à 
q u i n d i la not;i e s senz ia l e del­
le c o n v e r g a / i o n i p i ù t ip ica­
m e n t e po l i t i che . .Stoika è re­
d u c e d a l v i a g g i o a p p e n a com­
p i u t o a B u d a p e s t : ciò consen ­
t i rà a^li e s p o n e n t i d e i d u e 
g o v e r n i di a v e r e a n c h e -ol la 

La discussione nella Germania Est 
sui Consigli operai nelle fabbriche 
// Comitato centrale estimimi la possibilità di introdurre la settimana lavorativa di '/."> ore 
Un articolo dell'orbano dei Sindacati - Intensificati gli incontri dei dirigenti con i lavoratori 

sono a s sun te . Si t r a t t a in par­
t icolare del la Stampa, del Cor­
r iere della Sera del Messug-
<jero, del Secolo XIX di Genova 
che h a n n o condot to una \ e r a e 
propr ia c a m p a g n a in te rven t i ­
sta, appoggiando a p e r t a m e n t e 
l 'aggressione imper i a l i s t a con­
t ro gli Sta t i a r ab i . In te ressan­
t iss ime i n f o r m a / i o n i in iner i to 
ha pubbl ica to ieri il g iorna le 
Paese Sera. 

t Dietro quei g iornal i — 
scrive Paese Sem — c'erano 
i Vallet ta , i fratell i Crespi , ì 
l 'eiTonc, tu t t i esponent i «Iella 
grande i ndus t r i a . O^Rt a l t r i in­
dus t r i a l i e f inanzieri e sp r imono 
g iud i / i assa i gravi con t ro gli 
in ter i ent is t i di ier i . La cam­
pagna in te rven t i s t a condot ta da 
(pici g iornal i ha avu to le sue 
r ipercuss ioni , ma avrebbe po­
tu to provocare un vero di­
sas t ro . 

« Può dar s i che una spiega­
zione di ques t i la t t i sia da 
ricercarsi non già ne l l ' improv­
viso prevalere a l l ' i n t e rno di 
de te rmina t i in teressi i n d n s t r i i -
'i q u a n t o in un più complesso 

yuuggio offensivo f« a l l a Casa p iano la cui esistenza sembra 
confermala dal c o m p o r t a m e n t o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B K H L l N O , 2H. — Da una 
settimana a q u e s t a p a r t e si 
sta svilupiiando ne/In Repub­
blica democratica una di­
scussione sui diritti degli 
operai nelle aziende. La d i ­
scuss ione ha preso spunto da 
una riunione del Comitato 

centrala del SEI), tenuta a 
Berlino dal 12 al 14 novem­
bre e di cui, contrariamente 
al solito, sono state pubbli­
cate solo le r i so luz ion i finali 
e non le relazioni introdut­
tive. 

Un breve comunicato com­
parso una decina d] giorni 
(a, si era limitato a infor­
mare che la relazione dello 
ufficio politico, letta dal 
compagno Schirdeiran. era 
'•tata n p p r o r n t n n f l ' t i unn imi -

IX VISTA DKLLK KIKXIOM CKNKRAIl 

Nuove (orme di collaborazione 
fra parlili politici in Polonia 

La Commissione centrale d'intesa potrebbe sostituire permanentemente la 
commissione del Fronte nazionale — Promesse di Gomulka ai minatori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA. 26. — In Polo­
nia le elezioni battono alle 
porte ed i parti t i vi MI p r e -
parono con febbrile att ività. 
Per giovedì 20 è annunciata 
una assemblea nazionale dt 
tu tu gli attivisti sociali e po­
litici. Si t ra t t a della pr ima 
grossa iniziativa su scalo na ­
zionale della commissione in­
terpart i t ica dj intesa costi­
tuita pochi giorni fa e della 
quale fanno par te il Par t i to 
operaio uni tirato polacco, il 
Par t i to democratico, il Pai t i ­
fo unificato dei contadini. Al­
la r iunione di giovedì par le ­
ranno molto probabi lmente 
Gomulka e i leader degli a l ­
tri part i t i . 

Ad essa il quotidiano della 
scia della capitale. Eksprcss 
Wicczorny dedica o ^ i il suo 
editoriale sottolineando l'in-
tersse con cui nei circoli po­
litici si a t tende l 'avvenimen­
to. 

Riferendosi a infoi inazioni 
provenienti dalla Presidenza 
del Fi onte Nazionale che si 
è nun i t a ogni pomeriggio 
Varsavia, per discutere 

pei manenti d, 
tra i paiti t i e 
zioni .sociali e 
to. quindi, un 

col la boi azione 
le organizza­
timi avi ebbe-
cai a t tere sol­

tanto eletto! ale. Da qui il 
giornale t i ac la conclusione 
che questo potrebbe signifi­
ca te una ievisionc fondamen­
tale dei!a Cnmmi>sione o iga­
li. // .stiva del fronte nazionale 

al cosi come e esistita lino ad 
il loia e foi;>e anche una sua s o . 

problema della convocazione 
delle assemblee ìegionali e 
provinciali di intesa tra ì va ­
ri pat t i t i , il giornale sì chie­
de: « Fronte nazionale o nuo­
va foima d: collaborazione 
tra i par t i t i " ». Risulterebbe 
dunque che la Commissione 
centrale e le sue appendici 
locai: d iverrebbero forme 

« » « * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • < »•*••••••••••< » * • • • • » • # • * * « * • ! » • • • • • • • • • • 

l'Ullità - abbonamenti 

•_&£!' CONGRESSO NÀ^Fr.'w"...!..!.<;..";. s-

1921 - L IVORNO — Dal XVII (onere»*** «tri l ' M . 
si a l l on t anano e l i a d e r e n t i del la t raz ione c o m u n i c a 

Nella prima settimana 
della campagna di ab 
bonamenti tono tlati 
raccolti 

200 ABBONAMENTI 

nella sola zona servita 
dalla nostra edizione. 

Alla 

FEDERAZIONE DI PESARO 

la citazione della set­
timana per aver rac­
colto 

3 0 ABBONAMENTI 

CONGRESSUALI 

s t . tu / ione con una nuova for­
ma di collaboiazione che sa­
rebbe! o appunto la Commis­
sione cent ia le d'intesa ed ì 
suo* organi locai:. In effetti. 
in qucVli ultimi temo:. le c u -
tiche al l 'a t t ivi tà del Fronte 
nazionale si e rano intensifi­
cate. S: imputava ad esso il 
fatto di esseio d ivenuto un 
organiamo di tipo burocratico 
che anziché armonizzare, sof 
focava le iniziative 

A questo proposito YEk-
press Wieczorny sostiene che 
l 'attuale s t ru t tu ra organizza­

la iva del Fronte nazionale vie-
Jjne giudicata da gran nar te 
: j dell 'opinione pubblica, co-
jjine « forma non adat ta allo 
' • importante valore democra t i ­
c o delle grand: e fondamen-
• ta'.i t rasfoima/ ion; prodottesi 
[ul t imamente in Polonia >. 
< Un aspet to importante de l ­
la si tuazione economica po­

lacca . dal quale d ipende m 
(buona par te la rcalizzaz.-.one 

'jdi questi obiettivi, e dato an ­
che dalla situazione nel set to-
te dell ' industria carbonifera. 

il che proprio ieri fi compagno 
ÌGomu!ka. ;n una inte: vista 
la Trphnna I.udu. ha definito 
(difficile 

!'. m imo >egietar:o del P a r -
o <v.>c: .i ,\ rivolgendosi ai 

fri. d o p o un d i b a t t i t o in cui 
erano intervenuti trentatre 
compagni. 

Altre due relazioni scolte 
du f i l l e r e dn Uìbriclil erano 
state dedicate ai preparativi 
per l'introduzione della set-
tintami lavorativa di 4~> ore 
e ai problemi riguardanti i 
diritti degli operai nelle fab-
briclie. Una risoluzione su 
questo argomenta, pubblicata 
martedì scorso proponeva la 
nperfiirri di u n d i b a t t i t o s i i l -
la creazione, nelle aziende 
soc ia l i s te , di un comitato o-
peraio che, pur senza assu­
mere In gestione, diretta del­
le fabbriche, dovrà rilevare 
dai comitati sindacali malte 
delle f i n z i o n i che ques t i 
/ialino finora espletato, a 
danno, in ccrtj momenti, del­
la difesa itegli interessi dei 
lavoratori. 

Alcuni i n t e r r e n t i d i o p e r a i 
filila oroposta del C.C. del 
SED sono sfat i p u b b l i c a t i 
orn dal iVeue< Do t i t - eh lnnd . U 
quadro che esec d a l l ' i n s i e ­
me non r a n c o r a m o l t o chia­
ro, anche a causa del ca­
rattere ocncrale dei suggeri­
menti avanzati dal partito. 
In generale si esprime sod­
d is fa - ione nc r fa p r o p o s t a . In 
quale d o r r à c o n s e n t i r e noti j 
operai dì aver maooior voce, 
in r a p i t o l o ne l la vita della • 
fabbrica, ma non mancano J 
nemmeno le riserve » iV'on 1 
s a r a n n o m v r s s n n — s r r t r r ! 
un cainxqiiadra di un'impre­
sa di costruzioni della ca- ( 
pitale — mi numero ancor i 
maggiore di sedute, di prò- I 
tocoili e di u t / ic i »? Una p r i - ' 
ma risposta ai d u e r s i m t c r -
rooafii-i e venuta oggi da mi 
ar t ico l i , d c l l ' o r p a n o .«.indora-
.'e. T i . h t i u c . il i p i n ' e appog­
gia In creazione dei comita l i 
o p e r a i n a r n i i d o dal punto di 
r i s t a che le o r p f i n i : : n : i o n i 
«irnfarn/i di labbrica non de­
vono partecipare alla d irer io-
ne della oroduzione. pena la 
loro trasformazione in orga­
nismi statali dipendenti dai 
diversi ministeri Sello stesso 
tempo, vero e non sappiamo 
con quanta mo'tonc. la Tr i ­
buno r i bad i sce c h e i compif-
p r inc ipa l i dei s i n d n r n t i nelle 
n r i e n d e s o n o d a t i d a i T o r p a -
n ic^a r ione e d a l l ' e m n f a r i o n e 
•.nria>i5fa r dal lavoro di r o n -
'•it'cimriitn ver In. realizza­

zione del piano, l'aumento 
della produttività e il rispetto 
della d i s c i p l i n a sul (onoro . 
Tuffi compiti importanti, ma 
che pos sono r e n i r e asso l t i s o ­
lo se i sindacati tengono real­
mente conto del latto che la 
difesa degli interessi dei la­
voratori costituisce la loro 
(unzione essenziale. 

Il dibattito su questo tema 
p r o s e g u i r à c e r t o a l u n p o , co­
me già succede nelle discus­
sioni sui temi politici piti ge­
nerali compresi gli awpent-
menfi polacchi e nnp / i e r e s i . 

In un recente d i s c o r s o , d i 
cui ha dato notìzia la stam­
pa, il c o m p a g n o Schi r r ie iunn 
'in r iconosci t t fo come un er­
rore il ritiro dalla circolazio­
ne. un mese fa, del numero 
de) quotidiano della sera dcl-
'a c a p i t a l e , in cui si d a r à n o ­
tizia del discorso di Gomul­
ka al Comitato centrale del 
Partito operaio. Malgrado 
questo e altri errori, fra cui 
una informazione insnf / ìc icn-
te o addirittura inesistente da 
parte della s t a m p a su l d i b a t ­
t i to in corso nel movimento 
operaio t n f e r n a r i o n a l c . b i so -
r/iia riconoscere che tirpU ul­

timi tempi i dirigenti del SED 
e del governo hanno cercalo 
con un gran numero di riu­
nioni nelle fabbriche di iiren-
dere un contatto più diretto 
con i lavoratori. 

1 quotidiani berlinesi dan­
no grande r i l i evo a q u e s t i i n ­
c o n t r i . in cui vengono dibat­
tute. a fianco dei problemi 
internazionali, le difficoltà 
economiche che attualmente 
sta registrando la R.D.T. nel­
l'approvvigionamento di car­
bone e di d i v e r s e a l t r e m a t e ­
r ie p r i m e , 

A l c u n e i r r e s p o n s a b i l i p r e s e 
di posizione di esponenti del­
la Germania occidentale, fra 
cui quella del principe di 
Loeivenstein. deputato libe­
rale. che lia a u s p i c a t o , d o p o 
due settimane di soggiorno 
in Ungheria, l ' e sp los ione di 
nna rirolfa nella R.D.T., han­
no naturalmente costretto le 
autorità berlinesi a dar pro­
va di un'attenta vigilanza, la 
quale non deve. però, anda­
re a discapito delle esigenze 
di d e m o c r a t i z z a z i o n e r i c o n o ­
s c i u t e valide dal S.E.D e dal 
governo. 

SERCIO SKt.KK 

ECCEZIONALE OPERAZIONE CHIRURGICA 

Un tappo nel cuore 
a un malato americano 
IVr 270 si'concii l o pira un vi r imaMo I l ' imo 

W A S H I N G T O N . Jtì — Un 
v'ìi • u : J.<< .une:tcnii«> ha s a l -
v.tTn !.i v.t.i -.i: un g i o v a n e . 
atte*,*.» J.i u n a gì a v e m a l f o r ­
m a z i o n e c a r d i a c a , a p p l i c a n ­
dogli u n t a p p o di m a t e r i a 
o l a - t i ca ne l c u o - c . Il p a z i e n -
•e. Xor«r..m H i c k e y . di 28 a n -

q . i . m ' i t a d i s a n g . i e q u a t t r o 
v o l t e s u p e r i o r e a l la n o r m a l e . 

In d u e o r e di l . u o - o . ne l 
c o r - o d e l l e q u a l i il c u o r e è 
- l a t o a r r e s t a t o p e r q u a t t r o 
m i n u t i e mezzo , il c h i r u r g o . 
con u n a m a n o r ien t ro !.i c a ­
v i t à c a r d i a c a , p-er c d o n t c . r . e n -

i « ni. pre-.eni.iva nel .-en<' dellaj te aperta, e l 'al tra mano m -
•iort.1 una protuberanza chohrodo t ta in una inciMone p r a -
penetrava nella cavità de l inca ta nel l 'aor ta , ha sistema-
ciiore. e qui s« apriva. facen-|*o il taouo in -ito. 
io to rnare al cuore il sangue! E" la 

già da e;so norpDato ne 
aorta. Di conseguenza il cun-
-e aveva un enorme sovrac­
carico di lavoro, dovendo 
pompare in un minuto una 

a | chirurgi a 
che la 
>ir,i:'r" 

pri'ì '.-, \ o . t a 
c o n i n i e un 

i n t e r v e n t o . 
S u l l a a u d a c e o p e r a z i o n e è 

- t a t o r i f e r i t o oggi a ' . ' . ' I -U i t r ' n i " f e r i sce oppi che 

Bianca c'è poca materia gri­
gia », s c r i n e op.oi il c o r r i s p o n ­
d e n t e da W a s h i n g t o n de l lo 
E v e n i n g News) . Ma l'attacco 
p i ù d u r o de l le u l t i m e 24 ore 
e certamente quello pronun­
ciato dal l e a d e r de l « G r u p p o 
di Suez » (degli estremisti 
imperialisti in seno al grup­
po parlamentare conservato­
re) Emery, il quale, parlando 
a Parigi, ha f a t to ie r i i n t e r e s ­
s a n t i n r e l a z i o n i : * Alai un 
p a e s e e s t a t o t r a t t a t o cosi ma­
le da Un alleato — epd ha 
d e t t o — quanto lo s i a m o s t a ­
ti noi. Pailo della minaccia 
di m a n d a r e la VI Flotta ame­
ricana contro di noi, della 
minaccia americana di im­
porci s a n z i o n i e c o n o m i c h e . 
iVoi s t i amo abbandonando le 
n o s t r e pos iz ion i ne l M e d i o 
Oriente sotto la pressione 
americana, e ora ci troviamo 
di fronte a una brutale r i -
chiesta appoggiata dagli Stati 
Uniti di ritirare le nostre 
truppe. Dobbiamo rispondere 
c a t e g o r i c a m e n t e d i n o ». 

Le p u b b l i c h e m a n i f e s t a z i o ­
ni di questo stato d'animo 
antiamericano non sono cer­
to sgradite al governo, il qua­
le invece di ritenerle un osta­
colo alla ripresa dei buoni 
rapporti con. Wash ington , se 
ne fa strumento di ricatto 
presso la Cusa B ianca , per 
far comprendere agli Stati 
Uniti che, se non cambiano 
politica, la rottura fra Lon­
dra e Washington potrebbe 
essere ancora più profonda: 
in questa atmosfera di ricat­
to, i c o n s e r r a t o r i fanno a d d i ­
r i t t u r a circolare voci secondo 
cui la Gran Bretagna può es­
sere persino disposta ad ac­
quistare petrolio in URSS, 
« Offrendo in contropartita 
concessioni politiche a Afosca 
nel Medio Oriente » e quindi 
•alterando sostanzialmente la 
p r o p r i a po l i t i ca e s t e r a >. 

S o n o ricaffi senza molta so­
stanza, almeno finora, ma essi 
dicono quanto aspro sia il 
conjlitto ira le due capitali. 

L'urto con Washington apre 
la crisi politica più grave di 
fronte alla quale ti pruppo 
dirigente inglese si trova in 
q u e s t o m o m e n t o . E G a i t s k c l l , 
che ne ha parlato ieri in un 
comizio, e un numero note­
vole di deputati conservatori, 
premono perciò con sempre 
maggior energia perchè le 
truppe vengano immediata­
mente ritirate dall'Egitto, es­
sendo questa una premessa 
i n d i s p e n s a b i l e a l r i n r i n c i n a -
mcnto anglo-americano, e co­
munque l'evacuazione dì Por­
to Said sembra una condizio­
ne essenziale per la salvezza 

icconomica della Gran Breta-
\gna, che non può sopportare 
le conseguenze di una pro­
lungata chiusura del Canale, 
e del l ' iniz io di una politica 
* più positiva » ne l Afedio 
Oriente. 

L'espulsione dei cittadini 
britannici dall'Egitto ha for­
anti oggi in Parlamento ai 
laburisti un nuovo argomen­
to per c o n d a n n a r e * l ' i n c r e ­
d i b i l e /o l l i a de l governo » c o ­
m e ha detto Robens . e per 
esigere una evacuazione im­
mediata dall'Egitto. Ma ìj 
nuovo ministro di Stato al 
Foreign Office in sostituzio­
ne del dimissionario iVuffinp. 
iVoh/e. ha affermato « di non 
voler prevedere la data in 
cui il trasferimento delle no­
stre r e s p o n s a b i l i t à a l l e N a ­
zioni Unite sarà completata ». 

A proposito degli inglesi 
.'«•oniM dall'Egitto, il corri­
spondente del T imes , che ha 
i ingoiato con alcuni di loro. 

la maggior 

di tu t ta una c i l e n a di j j inrni l i 
europei . 

t Nel l 'o t tobre del lo scorso 
anno si Simo ' . iuniti a l'avidi 
a lcuni grossi edi tor i di vari 
Paesi ne l l ' i n ten to di coord ina re 
l ' ind i r i /zn poli t ico di giornal i 
già es ìs tent i come 1<> i n c i d e 
\ > H « Chntnirlf. il francese l't-
iptm, il tedesco l'ninl:/urtrr 
Selle fresar e la Sliimim di 
l 'orino e di fondine nuovi f o r ­
nati per il r i lanc io della (.MI). 

* tìli ed i to i i r iuni t i a l ' a r i ; ! 
ha uno deciso t ra l 'a l t ro che 
questa catena di violinili avi eb­
be dovuto l iqu idare la polit ica 
di .Mendès-France e fomen ta l e 
il r i to rno al la guerra f redda . 
Da quel la r i un ione è na to in 
Francia il q u o t i d i a n o Temps de 
Paris la cui s tor ia è no ia . Fra 
presente a quel la r i u n i o n e il 
s ignor J e a n Monnet fiduciario 
del l 'a l ta finanza a t lan t ica f ran­
cese. p r imo e l abora to re del p ia­
no Si-human e sos ten i tore del 
r i a r m o s t ra tegico della NATO. 

« I.'a\ai-i/.ÌA o la sanserza 
degli i ndus t r i a l i i ta l iani h a n n o 
impedi to la nasc i ta di nuovi 
quo t id i an i nel nos t ro paese 
i sp i ra t i al p r o g r a m m a pol i t ico 
della r i un ione di Par ig i . Risul ­
ta però che il s e t t imana le il 
Punto è sca tu r i to da quegli 
accordi , col compi to prer iso di 
«sostenere in I ta l ia il r i lanc io 
europeo ed il r i t o rno al la guer­
ra f redda. 

« Dire t tore del Punto t il 
s ignor Vi t tor io Calef che fiima 
Falce, già capo gab ine t to del 
conte Sforza; cervello del set­
t i m a n a l e è Rena to Gio rdano 
già segre tar io d r l l ' on . Giacche-
i o fiduciario i t a l i ano nel la 
C.F.C. \. II s ignor Giordano è 
s t r e t t amen te legato a . l e m 
Mnnnet e negli a m b i e n t i della 
stampa, estera a Roma si affer­
ma che il s e t t i m a n a l e il Punto 
è f inanzialo a p p u n t o da .lean 
Monnet ». 

PIETRO INGRAO. direttore 

I.m-a Pavollnl. vlee dirett. resp. 

iscritto al n. 5486 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma in data 8 novembre 19-Ì6 
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ANNUNCI ECONOMICI 
n COMMERCIALI 12 

A. A ARTIGIANI Canti) sven­
dono camera letto, pranzo ecc. 
Arredamenti gran lus*o econo­
mici Facilita7Ìom tarcis 31 idl-
rimpetto ENA1.» N'aoo|! 

•» inii'iS N 

ANUM.I Al B A l l - I A I t l 139 
BORSETTE RETTILE PEI.I-B 
RAFFIA VIMINI V M | r , I E 
H A l ' M . AH HCOI.I KKGM.O 
NOSTRA I A B B R I C AZIONE 

«> AUTO M O I O CU l.l 12 

A. AUTISTI!! ! AUTOTRENI!»'!"! H 
Patent i general i nie«"l s c o p m o 
12.740 « S T R A N O >. Viale R '* i -
iia 150. Emanuele Fil iberto KO 
Via Turati 201744 

7) OCCASIONI I- 12 

nazionale cu carri o.oz;ia 

! . . 

jmin.do;: hi r i levato la ne -
.CO-..Ì la -! .ntensificare l 'estra­
z i o n e del minerale al fine di 
j-it.ment.iie le possimi.là di 
io^norla/ione E' noto, infatti . 

Ì
che solo esnortando il suo 
carbone la Polonia può assi­
curarsi quelle mater ie pr ime 

?nece«sar:e alla oronria cco-
jnomia. Gomulka assicura i 
1 minatori d i e <i farà tut to <" 
nossibile 
condi/mn 
oromesso 
mento di 
r a « Dateci i 
! : 7/arc i noM 

t i : per migiioiare !e 
d: lavoro ed ha 
un pross.mo au-
;alar: alla catego-

tempo d: r ea -
nian; — ha 

det'.o Gomulka — e vedrete 
che rion deluderemo le vostre 
«peran/e » 

FRANCO FABIANI 

IMPORTANTE SCOPERTA DI UN FISICO SVEDESE 

Una forza elettrica sconosciuta 
frenerà la corsa dei satelliti artificiali 

I p a r t e d e i profughi, j q u a l i 
j.'ovciano in Egitto enormi so-

• . s fonze « pensano che l'attac-
, co inplesc è stato un errore 

!

'ii prima grandezza ,, r. anzi­
ché portare rancore agli egi­
ziani. attribuiscono ta respon­
sabilità delle loro s r e n f t t r e 

|a i c o r e m o britannico che. es~ 
l i i s o t t o l i n e a n o con 'feroce 
i v n r c a . n n o » . p r e t e n d e r à di e s -
i u-rc intrrrcnu'o .. pf r prol^q-
[nere le vite e i beni dei sud-
idir i !»/Q?fsi ». 

ORO! O R O : : O R O . ' : : .snt«. pei 
questo mese Oa «SCHIAVONE» 
Montebello. »» potrete acquistare; 
ANTiLLJ - BRACCIAU - COL­
LANA - CATENINE - FEDI IP 
IO rati * lire SEICENTO «1 Gram­
mo conseijnando questo avviso 
senza tenere alcun conto del 
prezzo t i iBptore di cartellino 
OROLOCI -vir/eri sarantiU a 
ore «ti di«astrn'.i*«iimi«t! 

f l I I M I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I M l l l l 

ASIUHCI SAIUTARI 
• t od lo 
•muco 

STOCCOLMA, 26 
fOr;:a elettrica avente una 
azione d: freno, la cui esi­
stenza è stata dimostrata dal 
tìsico svedese Shener t . in­
tralcerà probabi lmente c'.i 
esperimenti ebe saranno m -
'.rap:eM nel 1957-58. con 
•satolliti artificiali lanciati 
nello -spazio. 

Secondo i calcoli - dello 
-cien/iato svedese, il satell i­
te. durante il «uo paesaggio 
a t t ' . iver-o la :ono«.fe:a. -ara 
carico di elettricità al lor­
quando verrà bombardato 
dagli elettroni e dagli ioni. 
Que.-:,-i carica e -e ic i ' e ia ;in ef­
fetto di r i tardo sul «atellite. 
e darà anebe luoco ad un 
« risucchio « carico di e le t t r i ­
cità i cui ef!e;',i non -oiw a:-
tuslmonte prevedibili . 

L 'aver prestato attenzione 
a questo fenomeno, costi tui­
sce senz'altro un passo avan­
ti in una mafer:a che è tu t -
"a da sperimenta-e . Xe-ssuno 
der l . scienziati che lavorano 

Una , in tomo ai satelliti , infatti, qual i sono r icercat i dalle p ò - ' 
aveva ancora previsto gli ef-l lizie i tal iana, francese ed 
fetti che può produrre la, amer icana sot to l 'accusa d." 
forza elettr ica scoperta da l , spaccio e fabbricazione d: 
dottor Shenert . Gli e s p e r i - ' m o n e t e false. i 
nen t i di lancio dei satellit i! l-a polizia ha fornito ì se 
artuìci.ili. d 'altra oarte . sa­
ranno effettuati a breve sca­
denza, nel quadro dell 'Anno 
Geotìsico. Secondo il pro­
gramma americano un certo 
numero di satelliti sa ranno 
l lanciati dal Capo Canaverol. i bergo di Tampico. I 
in Florida. La traiet toria „ . ' n o n hanno opposto i 
rà osservata nello stesso 
tempo ott icamente e a m?z 
zo di segnali radio d'un tra 
-•n.o;t.ti«.*"e i- ' .Vl.ito i b o r d o ! 
de l s a t e l l i t e . 

L'ASTENSIONE 
ITALIANA ALL'ONU 

, <Continnj7ione dalla I. pat ina* 
suen t i nomi: Giuseppe e Lui-

j si Russo Garzi i lo. P a s q u a t e i n n i j n ^ , , . , / /„/;„. ; e r i , -msii- i 
Cimmino da Rosa e Amelio!ru\n.i I'.iNten-done .i lf 'oM'.j 
Gr imaldi Jacobe lh . Mi'l'.men/;.! MIE. l'.-uv.-jr.ii hj 

Gli aqenti messicani hanno \irohi.ir.itn vlu- « t.» m^tr.» delc-i 
colto il qua r t e t t o in un a l - |.;.i/:nne h.i tatto bene *d a>te- ' 

qua t t ro 'nc r s i e h» tntt.i i.i nmi r j .ip- j 
resu ien- iprov j/.-om-: c.ipo della ilele^a-. 

za. Nel r appor to si dice purei^ .onc — h* aggiunto _ C r j ilj 
che i q u a t t r o viaggiavano in uire-.:<ienic de! sruppo pir ì^- j 
lunco e largo pe r il paese {mentire (lcm.vn-.tuno onore-1 
spacciandosi per rappresen- vole Piccioni ' . Come dunque: 

ì tant i di tessuti . 
i 

ESQUILINO 
VENEREE prenatr lmontal l 
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Quattro italiani 
amiUlì nel Messico 

I Sedici morti 
• in un incendio in Ci 

TAMPICO 
La nolizia 

«Messico). 
«ecreta 

SAX DIEGO (California) . 

STROM 

lf>. • '2à. — Sedici persone sono r i - \^n p"lit 

^ i compor te rà a! Sen.ito un.», 
•n.iffjior.in/.t cosi t o r t u o s a m e n l DOITO» 
le diviv.i? I DAVID 

I>=n3n,. a l i , , ì - . ,mm. i t ic , v . i " > t , ' , w m OF.BMAtm.ooO 
lu . i / ione in cu: •! n^,*!.-) pAc^Cf 
e venu to a trovar*.', v . i MI! p u - i 

• I J mess i - j maste brucia te vive la notte -i^m 
cana ha r ivelato oegi di ave - scorsa, lot tando contro un in- "to MM.im 

I 

re proceduto a l l ' a r res to di 
qua t t ro c i t tadini i ta l iani i 

cendio 
g rande 

che ha 
parco 

devasta to 
nazionale 

un 

«••ì MI! p i . ino ri'. 
p ìi p.»rt ; 5' è v .i 

n'e p.^'re !".u-ee.\ 
•> vuì 'o rc-.|>.invitili t.« d i e .»'-, 
u n . g r a n d i -.orn.i' . i i t i l . a n : ». I l e i . 33* Sol - Ore 8-20 - Fast. 8-13 

Cara teterosant» « e u * 
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